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La repressione dell'esercite del Libano cantra I guerriglieri 
patastinesl ha provocato una drammatica a par troiai a crisi. 
Il Primo Ministro Karami t i è dimesso por protasta. Il 
coprifuoco è stato Imposto a Bolrut * notte altro principati 
citte. Incombo la minaccia di un nuovo Intorvonto militar* 
amorkano noi Libano (coma avvonna noi IM I ) . Noi giorni 
scorsi gli USA avovano asprosso ufficialmente la loro preoc
cupazione par l'integrità dalla frontlaro libanasi (sullo quali 
I guarrigliorl hanno installato alcuno basi). Massima notizia 
è vomita finora a intontire la voci su una prossima aziono 
di forza americana. Una ondata di allarmo percorre il mondo 
•rana, a causa dalla crisi fra il Ubano o la Resilienza pe-
lostinese. Nasser ha inviato un pressante invito al capo dallo 
Stato libanese affIncM • matta fin* a quanto sta accadendo ». 
Gigantesche manifestazioni si sono svolto lori a Damasco o 
a Bagdad. A PAGINA 14 

Da Tripoli a Beirut 

IL UBANO vale la Libia? 
Il Dipartimento di Stato 

americano ritiene di si, vi
sto ohe sta facendo di tutto 
per ricucire a Beirut lo strap
po che si è prodotto a Tripo
li. Il calcolo, però, rischia di 
rivelarsi completamente sba
gliato. L'azione americana 
sta producendo infatti nel 
Libano il risultato opposto a 
quello sperato: la radicaliz-
zazione, cioè, della opinione 
popolare a fianco dai palesti
nesi Non è Ja prima volta, 
del resto, ohe gU strateghi 
di Washington prendono ab
bagli clamorosi nell'Oriente 
arabo. Sono anni, ad esem
pio, che tentano di rove
sciare il corso della politica 
egiziana. Ma hanno ottenuto 
l'effetto opposto, come di
mostra quanto è avvenuto 
nel Sudan e in Libia, e quan
to rischia di prodursi da un 
giorno all'altro nella stessa 
Tunisia, se si deve dar cre
dito a voci insistenti che pro
vengono da fonti non so
spette. 

Cosa sta dunque avvenen
do nel Libano? Non è un mi
stero per nessuno che la 
e Svizzera del Medio Orien
te » è una delle carte di ri
serva degli americani in 
quella zona del mondo. Gio
cando sugli interessi di una 
borghesia che vede come il 
fumo negli occhi un impe
gno libanese nella lotta dei 
palestinesi per i loro diritti 
nazionali, Washington ha sof
fiato sul fuoco di vecchie ri
valità profondamente radica
te nei gruppi politici diri
genti per riuscire a ottenere 
non soltanto una • neutrali
tà » di Beirut ma addirittura 
la liquidazione delle basi pa
lestinesi in territorio liba
nese. E a più riprese, in 
questi ultimi mesi, si so
no avuti scontri armati tra 
l'esercito e i guerriglieri 
senza tuttavia che il con
flitto assumesse proporzio
ni decisive. Le scaramucce 
hanno finito però per rende
re incandescente la situazio
ne, giacché ad ogni iniziati
va dell'esercito libanese con
tro i guerriglieri ha fatto 
riscontro una mobilitazione 
popolare in difesa della re
sistenza palestinese che ha 
finito con l'acquistare, cosi 
la forza e il prestigio di un 
vero e proprio Stato nello 
Stato. E' probabilmente que
sto il nodo che gli ameri
cani hanno deciso di scioglie
re, soprattutto dopo il colpo 
di Stato in Libia che ha al-

Domenica 
l'Unità 

non uscirà 
La federazioni natte* 

nall di categoria ade
renti alla CGIL, CISL 
od UIL comunicano di 
•ver proclamato un 
altro sciopera naziona
le di 14 or* del lavo
ratori poligrafici. 

La manlfestaitene — 
locando quanto affer
mane I sindacati — 
sarà attuata In modo 
da non parmoltsro la 
uscita dette tastato dal 
pomoriggie di saboto 
n a quatte dal mattino 
di domenica » otto-

largato e rafforzato il fron
te arabo. Liquidando, infat
ti, la resistenza palestinese 
nel Libano e aprendo cosi la 
strada ad una analoga solu
zione in Giordania, a Wa
shington si è ritenuto di po
ter controbilanciare effica
cemente l'apporto venuto al
la causa araba dal mutamen
to della situazione in Libia. 
Di qui la mossa dell'amba
sciata americana a Beirut, 
che ha costituito un vero e 
proprio segnale per l'eserci
to libanese: dichiarando che, 
in ogni caso, la integrità 
territoriale del Libano sa
rebbe stata difesa dagli Sta
ti Uniti, si è voluto scorag
giare qualsiasi iniziativa ara
ba, e in particolare siriana, 
in difesa dei palestinesi. E 
forse ancora di più: la am
biguità dei termini usati po
trebbe anche indicare la di
sponibilità americana a in
tervenire direttamente nel 
Libano contro gli stessi guer
riglieri, nel caso la prova 
di forza minacciasse di ri
solversi a loro favore. Sta 
di fatto, comunque, che 
l'azione di grande ampiezza 
iniziata dall'esercito libane
se è intervenuta all'indomani 
della dichiarazione ameri
cana. 

LE COSE, però, stanno an
dando tutt'altro che li

sce. All'impegno dell'eserci
to libanese assai superiore 
rispetto al passato ha rispo
sto un intervento anch'esso 
senza precedenti delle mas
se popolari. E in breve la 
situazione ha assunto tale 
drammaticità da provocare 
le dimissioni del primo mi
nistro e di altri membri del 
governo con motivazioni che 
suonano condanna dell'azio
ne dell'esercito, ispirata da
gli Stati Uniti. Una crisi po
litica di eccezionale profon
dità si è cosi prodotta. E 
per la prima volta, forse, 
al tentativo di portare il Li
bano fuori dal fronte ara
bo risponde l'affermarsi di 
una prospettiva che tende, 
al contrario, ad eliminare 
ogni compromesso con gli 
Stati Uniti e a fare della 
causa dei palestinesi la cau
sa di tutti gli arabi. E' diffi
cile, in queste ore, preve
dere con sicurezza quale sa
rà il risultato della prova 
di forza che è in corso. Ma 
il bilancio è già nettamente 
sfavorevole all'azione ameri
cana. Prima di tutto, la spac
catura all'interno del gover
no e l'ampiezza della mobi
litazione popolare rendono 
assai problematica la riusci
ta dell'operazione nel Liba
no e ancora più difficile la 
sua riproduzione in Giorda
nia, dove Hussein sa bene 
che questa volta il rischio è 
totale. In secondo luogo, si 
sta assistendo a una risposta 
dei governi arabi che di fat
to fa della causa dei pale
stinesi il centro della que
stione, il che favorisce po
tentemente la radicalizuzio-
ne di tutta l'opinione araba. 
In terzo luogo, infine, il mo
do coinè si è reagito a Tri
poli mostra che i nuovi diri
genti libici non hanno inten
sione di rimanere estranei 
a iniziative che mirano a col
pire al cuore te resistenza 
palestinese. A conti fatti, 
dunque, è assai difficile so* 
stettero che gli americani 
abbiano fatto una mossa az-
•eoeata. 

Aborto JftcovroUo 

IITERVfliTO NEL UBANO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA REOUISITORIA DEL P. M. 

Colpevole la Montedison 
per la strage del Vajont 
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PIÙ FORTI E PIÙ ESTESE LE LOTTE 

DEI LAVORATORI IN TUTTO IL PAESE 
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Oggi fermi tram e autobus 
Tutti gli edili in sciopero 

Revocata l'astensione dal lavoro dei ferrovieri - Scioperano oggi i chimici e i metallurgici tarinosi - Dieci città in lotta con
tro il carovita e H carofitti - Diecimila Ni assemblea ad'interno della FIAT con I sindacalisti * Fermate nelle aziende metallur 
giche di MHano e alla Pirelli • Tutta iltalsider Woccata contro i cinque licenziamenti di Bagnoli (trasformati in sospensioni) 
FIOM, FIM e UIL proclamano altre 24 ere di scioperi articolati — Prolungato por oggi e domani lo sciopero dei postini 

C o m u n i c a t o de l l 'U f f i c io Pol i t ico d e l PCI 

UNA POLITICA DI SOSTEGNO 
ALLA LOTTA DELLE MASSE 

L 9 Ufficio Politico del P.C.I. ha aia-
minato «li sviluppi dolio lotto ri-

vendicative e dalla situazione politica. 
La cocciuta intransigenza, con cui II 
grande' padronato respinge richieste so
stenute con una Impressionante prova 
dj unità da milioni di lavoratori, può 
•vera conto sola motivala»» M propo
sito reazionarie di provocare I lavora
tori, di esasperare premeditatamente la 
situazione dal Paese a di colpire fonda
mentali conquista di libarti, di contrat
tazione o di potere nella fabbrica, strap
pata nelle durissimo lotto di questi anni. 
DI franta a ciò risultano tanto più gravi 
il ricorso da parte delle Aziede a par
tecipazione statale a odiosa misura re
pressive, la pratica subordinazione di 
tali Aziende di Stato alla manovro o 
alle posizioni della Conflndustria, il ri
fiuto dol governo di pronunciarsi pub
blicamente contro l'intrasingonza padro

nale, par l'autonomia dolio Azienda di 
Stato dalla Conflndustria, por la piana 
legittimità della contrattazione di fab
brica. 

L'Ufficio Politico dot P.CI. chiama 
tutta la sua arganhnailanl a lanciare 
una grand» campagna politica contro 
questo aaafpgno oggettivo che N govor-
né da al piani dal padronato o ad In
tensifica» l'appoggio di mass» alla au
tonome decisioni di lotta dalla organiz
zazioni sindacali. Contemporaneamente 
deve ossero rafforzata l'iniziativa uni
taria par precisi obiettivi di riforma 
strutturala, che diano uno sbocco alla 
rivendicazioni popolari, e por una svol
ta negli indirizzi politici generali e nella 
direzione del Paese. 

Le rotture determinatesi nel gruppo 
dirigente democristiano e le dimissioni 
dol segretario politico della DC sono II 
riflesso della acuta crisi che scuote II 

Paese e dell'Incapacità dall'attuale grup
po dirigente d.c. di rispondere alla do
mando dolio massa con una politica 
nuova. Ogni tentativo di uscir» da tal* 
crisi con accordi di posar» fra la diver
si fsKNMd dotta De, fuori da un dibatti-
te e da un mutamente dagli Indirizzi 
politici, pari» sai» ad aasjgujpr» la sl-

a pascli 
I». Primo bene» di prava di una Issa» 
nuova i una palifica di sostegno alla 
lotto onorale a popolari. La volontà di 
sviluppare la democrazia a di spostar» 
a sinistra l'asse politico dol Paese deva 
esprimersi innanzitutto nell'appoggio al
le piattaforme nuove elaborate dal mo
vimenti di lotta, ai mutamenti di in
dirizzo che esse reclamano, ai processi 
unitari che seno la condizione per la 
loro vittoria. 

L'UFFICIO POLITICO DEL PCI 
Roma, n ottobre I t M . 

M.„.r. -iprend.., f LA CRISI VIAGGIA PER I « TEMPI LUNGHI » 
lotta dei giovani 

Arrestato 
a Roma 
dirigente 

studentesco 
Nuova ondata di re-

pressient contro gli stu
denti mentre riprenda, 
vigorosa e torto la lotto 
dei giovani nel licei • 
negli Atenei, lori mat
tina, al l'albe, Franco 
Riuso, uno 0*1 dirigen
ti del movimento stu
dentesco della capitalo, 
è stato arrestato sulla 
base di una pretestuosa 
accusa. Il giovane è sta- t 
to trascinato a Regina U 
Coeli perchè responsa
bile, secondo II magi- & 
strato, di aver scritto 
sui muri dell'Ateneo, noi 
gennaio scorso, uno slo
gan contro I a polizia, 
che aveva ucciso ad 
Avola e aveva sparato 
a Viareggio. Le stesso 
magistrato avrebbe di
chiarate che nei pressi
mi giorni, sempre per 
vilipendio alle fono del
l'ordine, saranno emes
si nuovi mandati di cat
tura ed effettuati nuovi 
arresti. 

Questo nuove arresto 
e !e gravi parole del 
giudico non possono non 
essere Inserite In une 
manovra e vasto raggio 
di Intimidazione e re
pressione centro I oio
veni. 

Particolare vigore sta 
riacquistando II movi
mento e l'Impegno po
litico degli studenti : 
compatte manWestailo-
ni si sene svelte a Ostia, 
a Massa Carrara, Pan-
tederà, Viareggio e a 
Pisa (dove in corteo I 
giovani henne protesta
te centro 1 fascisti gre
ci) mentre in decina ni 
Istituti modi di tutta Ita
ne si IntensMce la let
ta cantre X ritardi strut
turali e por un rifon
do dell'Impegno peMttce 
centro la scuola dal pa* 
offMM* A ™#»in*lf 0 W ••" 
le 11, natia facoltà di 
Lottare avrà luogo una 

di prete»»» 
(A PAGINA 4) 

MANOVRE NELLA DC 
PER LA SEGRETERIA 

Riunione di Moro con le correnti di sinistra • I problemi delia candidatura 
Forlani • Il Consiglio Nazionale democristiano forse il 6 o il 7 novembre 

La Direzione del PSI sulle lotte operaie 
La crisi della DC viaggia 

sui binari dei « tempi lun
ghi >. Il Consiglio naziona
le del partito affronterà 
probabilmente soltanto il 6 
o il 7 novembre le questio
ni della segreteria politica 
(dimissioni di Piccoli) e 
della maggioranza che do
vrà sostenerla. Tutti i pro
blemi portati clamorosamen
te in superficie dalla frat
tura del gruppo doroteo, j 
quindi, resteranno avvolti, 
almeno per due settimane, 
in una fitta nebbia di scher
maglie tattiche. In attesa 
di quali soluzioni? A que
sto interrogativo non dan
no risposta, oggi, le inizia
tive che si stanno svilup
pando intorno ai nomi di 
alcuni • papabili > alla se
greteria di piazza Sturzo. 
Le varie ipotesi si colloca
no in un contesto tutt'altro 
che cristallino; alcuni mo
tivi politici di fondo emer
gono a fatica in un grovi
glio abbastanza confuso. 
L'unico punto certo riguar
da senza alcun dubbio le 
ragioni della crisi: è chia
ro che la DC ed il suo 
gruppo di potere non pote
vano resistere più oltre sul
le posizioni di Piccoli rela
tive ad un rilancio del qua
dripartito fondato sul ri
catto dello scioglimento del
le Camere e quindi, in ter
mini di schieramento, ad 
una evidente apertura alle 
pressioni dei socialdemo
cratici. Questa linea non 
riesce a reggere. Per que
sto le possibilità di Picco-

C. f. 
(Segui in ultima pagina) 

Milan mondiale 

Marceledi natta II Milan ha conquistato la 
, che aqutvato un po' al titolo di campione dal 
avvantaggiate dal | goal sagnati nall» partita di 

andata a >. Slr», • Buenos Air»» il Mtten si è limitato a 
difendersi suoando due roti, ma sagnô haan» una ce» ferverà-
• ' stata una partii» aVaonniallca par I» visiona» dagli argon-
tini: ci pan» stati aravi Infortuni » *Vetl, Meletresi • Cernala, 

•sputai eli araealhsl » • * * *» • A. Suor»*, Carnai» 
è stato arrestato (eoa» rawltama alla leva) ma su»Ito 

rilanciate. IMI» fato: t'aeraceli tra ftoece • Urrore 
(Noli» pagi*» di sfori i sorrisi suU'ssfiwoato partita) 1 (Saptm j * mitimm pagina) 

I cantieri edili e le fornaci 
ieri sono rimasti deserti. Si 
sono fermati i cavatori. Sono 
proseguite le astensioni arti
colate dei cementieri. Alla 
Fiat Mira fiori e alle Fonde
rie diecimila lavoratori in lot
ta hanno accolto con vivo en 
tusiasmo i sindacalisti della 
CGIL (Pugno). deUa CISL 
(Del Piano), della UIL (Fer
rari) e del SIDA (Graziano) 
trasportati all'interno della 
fabbrica da folti gruppi di 
operai. Al termine della gran
de assemblea, i quattro sinda
calisti, che hanno parlato ai 
lavoratori, sono stati accom
pagnati «ile uscite da un im
menso corteo. Analoghe mani
festazioni hanno avuto luogo 
anche in altri reparti della 
fabbrica. Oggi a Torino scio
perano tutti i 300 mila metal
meccanici. 

Ieri si sono astenuti dal la 
voro anche le province di 
Lucca e Massa Carrara, i me
tallurgici di Genova e i lavo
ratori milanesi dell'Alfa Ro
meo. Breda. Sit, Siemens. In
nocenti e Dalmine. Alla Pi
relli, mentre era in corso la 
lotta, sono iniziati in matti
nata incontri separati, defini
ti « preliminari >. tra i rap
presentanti del governo, i sin
dacalisti e i dirìgenti del 
gruppo. Sempre alla Pirelli 
avrà luogo oggi una nuova 
giornata di astensione, con la 
presenza di delegazioni ope
raie provenienti da tutte le 
fabbriche italiane. I rappre
sentanti delle aziende euro
pee del monopolio della gom
ma riuniti a Milano hanno 
espresso ieri la loro solidarie
tà con i lavoratori milanesi. 

Fiom. Firn. Uilm al termi
ne del nuovo incontro di ieri 
con la delegazione della Con
flndustria le cui < offerte » so
no state giudicate negativa
mente dalle organizzazioni 
sindacali, hanno deciso di 
intensificare la lotta proda 
mando 24 ore di sciopero ar
ticolato nelle prime due set 
timane di novembre. 

Fra le organizzazioni dei me
talmeccanici e la Conflndu
stria un nuovo incontro avver
rà alla fine del mese. A tale 
decisione si è giunti perchè — 
come si afferma in un comu
nicato dei tre sindacati — 
i rappresentanti dei padroni 
hanno dichiarato una « dispo
nibilità » ad una flessione sul
le posizioni sino ad ora as 
sunte. 

Ancora una volta la Confin-
dustria. accanto a < qualche 
lieve apertura > — affermano 
i sindacati — su alcuni istituti 
normativi (parità nei tratta 
menti per malattia ed infor
tunio) ha assunto posizioni ge
neriche o del tutto negative sui 
salari, gli orari di lavoro, sui 
diritti sindacali, la disciplina 
aziendale ed il trattamento 
normativo per gli impiegati. 

Ieri è rientrato lo scio
pero ferroviario a seguito de
gli impegni presi dal gover
no — sotto l'incalzare della 
iniziativa sindacale — per le 
competenze accessorie e l'am
pliamento degli organici. Han
no scioperato Sassari e Porto 
Torres. I tre sindacati dei 
postelegrafonici hanno deciso 
di proseguire l'agitazione se
condo le forme di lotta già 
decise (abolizione degli stra
ordinari e dell'intensificazio
ne lavoro); a Roma i porta
lettere si astengono dal lavo
ro ancora per oggi e domani. 

Oggi scendono in lotta per U 
contratto gli autoferrotranvie
ri urbani e extraurbani deus 
•stende privata e pubbliche. 
Ancora oggi scioperano i chi
mici per il contratto, e 1» pro
vince di Pisa. Poterne, Ce 

. Forti. Modena, Rimini. 

I l PENSIONATO UCCISO PER RAPINA 

Tre arrestati 
per il delitto 
di p. Bologna 
Massacrata a coltellate 

dall'amante della madre 

Tre arresti por il delitto di piazza Bologna. Una ragazza di 
22 anni, nipote dalla vittima, è stata denunciata insieme «I 
marito e a una amica por l'uccisione del pensionato settan
tenne Luigi Milioni a scopo di rapina. Sarebbe stata proprio 
la donna a organizzare il e colpo » in casa dal congiunto. 
Un quarto giovane è ricercato in Francia. Un altro feroce 
delitto, intanto, è stato commosso ai quartiere Trieste: una 
ragazza di vent'annl, Concetta Lombardelli (nella foto) è 
stata massacrata a coltellate dall'amante della madre, che si 
è poi costituito * Regina Coeti. ALLE PAGINE 7 1 1 

OGGI 
i giganti 

A NOI, personalmente, 
^ piace il fanfaniano on. 
Forlani non solo perché — 
sia detto senza ironia — lo 
consideriamo uomo di pe
netrante intelligenza, ma 
anche perché ci pare un 
ottimista L'altro giorno in 
quel lombrico che è la DC 
si sono separati gli ultimi 
segmenti- adesso non sem
bra più un partito, sembra 
un'orgia di maltagliati. Eb
bene. che cosa ne dice For
iamo Egli ha cominciato 
una sua nota con queste 
trionfali parole: « L» pre
cedente azione di Forlani 
di prospettare un mese fa 
il superamento delle cor
renti ha dato i suoi frutti ». 
Oh adesso finalmente ci 
starno, ha l'aria di dire il 
Sostro, e rimira da inten
ditore i frammenti della 
DC come un agente delta 
Stradale guarderebbe un 
carico di uova, rovesciato 
sulla scarpata da un auto. 
freno ribaltatosi. 

Lo stesso * Popolo », mer
eoledì, si rivelava vaga
mente infelice: «... vi è chi 
— scrìveva — moetr» un» 
prooccupasiOQ» non scorra 
tuttavia di giustificata fi
ducia D»Ua DC... », che sa
rebbe come atre: eia mia 
nastro, no» scorro rutto»»* 
dt ragionavo!* coraggio... ». 
insomma, ora eh* 

caduti da cavallo, dichia
rano tutti che ne volevano 
scendere, e cercano così di 
consolarst. E' il momento 
in cut t grandi condottie
ri democristiani raccolgo
no le loro forze, ed ecco 
comparire sulla scena dei 
personaggi, la sola qualifi
ca dei quali è dt essere 
« vicini » ai protagonisti 
della corrida Mercoledì ti 
» Camere della Sera ». a 
un certo punto della sua 
cronaca politica andava 
improvvisamente a capo e 
cominciai» un nuovo pe
riodo così i Mazzarino — 
molto vicino a Colombo — 
ha dichiarato... ». Ora, col
ti dt sorpresa, voi pensate 
che se Colombo ce l'ha 
fatta ad accaparrarsi Mae-
sarino, sicuramente Fon-
Zani ha con sé Xichelteu e 
Taviant st è preso TaUep-
rand. Assisteremo « snas 
lotta di giganti. 

Purtroppo l'osi. PiecoM * 
riuscito ad avere e ricino » 
soltanto Zamberletti Onv 
seppe. deputato di Varese, 
che ti t Corriere m r fi tema 
tout court • Zambertetti*, 
con** se fossa unttimmaa 
che sappiamo tutu basas
simo chi è. Pro—te tutta* 
m Ore: e Dita, ékm M*m-
boriettt,. • « aot 
osto che 


